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   PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO (D.S.A.)

Anno scolastico ....................
DATI ANAGRAFICI

Nome…………………………………………………………………………………

Cognome……………………………………………………………………………..

Data e Luogo di nascita……………………………………………………………

Frequentante la Scuola ……………………………………………….Classe……………..sez…………

	ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO

	DATI GENERALI
	Compilare solo per alunni stranieri
	

	
	nazionalità: 
	

	
	data arrivo in Italia: 
	

	
	residenza:.
	

	
	madrelingua: 
	

	
	altre lingue parlate: 
	

	
	lingua usata all’interno del nucleo familiare 
	

	
	Livello di conoscenza della lingua italiana
	comprensione:  
comunicazione: 


	
	Scuola dell’infanzia 
..........................................................................................................................
	· non frequentata
· frequentata per n. anni ............

	
	Scuola primaria:

..........................................................................................................................
	· non ha mai ripetuto l’anno

· ha ripetuto la/e classe/i  ............

· ha seguito un percorso personalizzato

· non ha seguito un percorso personalizzato


	
	Scuola sec. di primo grado :

..........................................................................................................................
	· non ha mai ripetuto l’anno

· ha ripetuto la/e classe/i  ............

· ha seguito un percorso personalizzato

· non ha seguito un percorso personalizzato

	COLLABORAZIONE FAMILIARE  E CONTESTO EXSTRASCOLASTICO
	È aiutato nello svolgimento dei compiti?

· sì

· no
	Se sì, chi lo aiuta?   

Per quanto tempo?  

	
	Usa sussidi o strumenti compensativi? 

· sì

· no
	Se sì, quali?  
· computer

· calcolatrice

· programmi specifici

· sintesi vocale

· altro……………………………………………………………………………………………….......


	
	Usa strategie nello studio domestico?  
· sì

· no
	· sottolinea, identifica parole–chiave, 
· schemi, tabelle, diagrammi
· riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

· usa immagini  
· usa colori, riquadrature
· altro

	
	Frequenta altri contesti oltre a quello familiare e scolastico? 
· sì

· no
	Se sì, quali (specificare)?  
· gruppi sportivi ................................................

· gruppi culturali e ricreativi ..............................

· relazioni amicali

· altro.................................................................

	COMPORTAMENTO NEL CONTESTO SCOLASTICO
	Consapevolezza del proprio modo di apprendere:
	· acquisita

· da rafforzare

· da sviluppare

	
	Rapporti con gli adulti:  
	· fiducia

· opposizione

· indifferenza

· altro………………………………………………


	
	Rapporti con i compagni:  
	· conflittuali

· positivi

· isolato

· altro…………………………………………………


	
	In relazione alle difficoltà l’approccio con attività didattiche proposte è:
	· autonomo

· necessita di azioni di supporto

· altro…………………………………………………


	
	Comportamento in classe 


	· aggressività o chiusure di fronte a incomprensioni

· disponibilità ad utilizzare strumenti compensativi

· disponibilità ad utilizzare misure dispensative

· tendenza ad eludere il problema

· altro…………………………………….................
· ..........……………………………………………



	PROFILO DIAGNOSTICO

	Diagnosi medico- specialistica 


	Redatta da:  
Presso  
In data  
Aggiornata in data  
da:  
presso:  

	Diagnosi:
	

	ALTRA DOCUMENTAZIONE (percorso scolastico pregresso, servizi sociali…)
	 

	FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI


	
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI

(riportare la dicitura N.P.  -Non Pervenuto- se il dato non è presente)
	ELEMENTI DESUNTI DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE* (riportare le diciture  in nota)

	LETTURA
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	Grafia
	
	

	
	Correttezza ortografica
	
	

	
	Produzione
	
	

	CALCOLO
	Mentale


	
	

	
	Scritto
	
	

	*Riportare le seguenti diciture: Adeguato ( o In modo adeguato) , Costante, Globalmente adeguato , Non sempre adeguato, In via di acquisizione, Parziale, Incostante, Insoddisfacente, Inadeguato.



	ALTRO


	EVENTUALI DISTURBI NELL'AREA MOTORIO-PRASSICA

	
	ULTERIORI DISTURBI ASSOCIATI:



	DIDATTICA PERSONALIZZATA

	INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE

	AREA
LINGUISTICO ARTISTICO ESPRESSIVA
	

	AREA 
STORICO 

GEOGRAFICA
	

	AREA
MATEMATICO SCIENTIFICA TECNOLOGICA
	

	PRESUPPOSTI E METODOLOGIE OPERATIVE
	Tutti gli insegnanti dovranno operare e verificare affinché:

· I tempi di elaborazione e produzione degli elaborati siano adeguati ai livelli di partenza

· Le informazioni siano integrate da differenti modalità comunicative (audio-video-immagini…)

· Ogni messaggio sia chiaro e opportunamente percepito

· I compiti siano compresi, comunicati e trascritti correttamente

· Le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi personali

· Sia verificata l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto con i compagni

· Interrogazioni programmate

· Ogni richiesta sia chiara nei suoi intenti valutativi

· Gli  interventi vadano nella direzione di garantire il “benessere psicofisico” dello studente



	STRATEGIE PER L’APPRENDIMENTO


	· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale

· La gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e all’impegno devono essere preponderanti rispetto alle frustrazioni per gli insuccessi

· Riproposizione degli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti

· Sollecitazione delle conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti

· Pause ripetute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione

· Uso di mappe concettuali

· Semplificazioni testuali

· Importanza maggiore alla comunicazione orale

· In momenti e tempi opportuni, dettatura all’insegnante del proprio pensiero affinché esso non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura

· Richieste specifiche, lineari e semplificate sintatticamente

· Non enfatizzare gli errori ripetuti anche se segnalati

· Predilezione del contenuto rispetto alla procedura



	OBIETTIVI SPECIFICI-TRASVERSALI E METACOGNITIVI


	· Sviluppare un metodo di studio personale

· Migliorare la comprensione delle informazioni mediante l’uso di diverse forme di comunicazione

· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i diversi canali dell’informazione

· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento

· Sviluppare la capacità di autocontrollo e autovalutazione delle proprie strategie per migliorare i propri risultati

· Scelta di strategie operative più efficaci e adeguate all’apprendimento di nuove conoscenze


	STRUMENTI COMPENSATIVI


	Il Team degli insegnanti o il Consiglio di Classe consentirà all’alunno, ove ritenuto necessario, l’uso di strumenti compensativi nelle diverse discipline, in particolare potrà utilizzare:

· tabelle e formulari (tabella dell’alfabeto e dei caratteri, tabella delle difficoltà ortografiche, tabella delle misure e delle formule, ecc.)

· calcolatrice

· computer con programmi di videoscrittura e software specifici

· risorse audio (sintesi vocale, registratore, …………)

· audiolibri, libri parlanti, libri digitali

· dizionari digitali

· programmi di traduzione

· schemi di sintesi per l’elaborazione , rielaborazione e/o esposizione di testi

· tutor per n° ore ……. (si allega progetto tutor)

· ………………………..


	STRUMENTI DISPENSATIVI


	Il Team degli insegnanti o il Consiglio di Classe valuterà, in ogni singolo caso, sulla base degli elementi che emergono dalla valutazione, l’opportunità di adottare misure dispensative quali:

· lettura ad alta voce

· uso del vocabolario

· scrittura veloce sotto dettatura

· scrittura corsivo e stampato minuscolo

· studio mnemonico di tabelle, forme verbali, altro ……..

· prendere appunti

· rispetto dei tempi standard

· copiatura alla lavagna

· lettura di testi troppo lunghi

· calcoli complessi orali e/o scritti

· studio, ove necessario, della L2 in forma scritta

· compiti a casa superiori al minimo necessario

· interrogazioni non programmate
· ……………………….




	VERIFICA E VALUTAZIONE


	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE


	Il Team degli insegnanti o il Consiglio di Classe predispone:

· l’organizzazione di interrogazioni programmate, fissandole, quando possibile, nelle prime ore della mattinata

· lo svolgimento delle interrogazioni in condizioni analoghe a quelle abituali, anche con uso di strumenti e tecnologie

· la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

· l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni

· la definizione di obiettivi chiari e non plurimi

· la valutazione di un aspetto alla volta

· tempi di esecuzione più lunghi

· eventuale lettura dell’insegnante, di un compagno o della sintesi vocale del testo di verifica

· valutazioni che tengano conto dei contenuti e non della forma 

· in alternativa ai tempi, assegnare minore quantità di compiti da svolgere, che consentano ugualmente di verificare le abilità

· giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi espressi in forme tradizionali o 
compensative, premiando progressi e sforzi dell’alunno.

Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. La valutazione è personalizzata tenuto conto delle disabilità specifiche e dei livelli di partenza. Oggetto di valutazione è il percorso effettuato e non i livelli di appartenenza.


	PATTO CON LA FAMIGLIA



	Si concordano:

· I compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione….)

……………………………………………………………………………..……………………..…

……….………………………………………………………………………………………………

· Le modalità di aiuto: da chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline il bambino è seguito

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

· le interrogazioni

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………




Data: ………………………………………..      






Insegnanti di classe o il Coordinatore della Classe




Il Dirigente Scolastico

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….
                  …………………………………
……………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………..
Specialista  competente (se ha partecipato alla stesura del documento)

……………………………………………………………………………………………………………








Firma dei genitori dell’alunno

  ………………………………………….









……..…………………………….……

Nell’ eventualità di un’unica firma da parte di un solo genitore
Il sottoscritto/a   ___________________________________________________dichiara sotto la propria 

personale responsabilità che l’altro genitore è a conoscenza e d’accordo relativamente a quanto contenuto

 nel presente documento.










Firma









…………………………………………………..

� NORMATIVA DI RIFERIMENTO


 Legge n. 170 del 08.10.2010 -Decreto N° 5669/2011 -Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva- Circolare n° 8 del 06/03/2013.
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